
CAMERA DEI DEPUTATI N. 3993
—

PROPOSTA DI LEGGE

D’INIZIATIVA DEI DEPUTATI

PAGLIARINI, MARTINELLI, SERGIO ROSSI

Disposizioni per la valorizzazione e il sostegno dei locali storici

Presentata il 19 maggio 2003

ONOREVOLI COLLEGHI ! — La presente pro-
posta di legge ha lo scopo di valorizzare e
sostenere i locali storici del nostro Paese.
Tutelare e salvaguardare i valori legati ai
rapporti e alle relazioni commerciali, cul-
turali e sociali nati e sviluppati in parti-
colari luoghi delle nostre città, nei locali
storici, assume un significato pregnante in
quanto strumento adeguato a rispondere
alla necessità di tutela e conservazione del
nostro patrimonio storico, artistico e am-
bientale e alla esigenza di mantenere vivi
i nostri centri storici. Valorizzando le
identità locali, ci si propone, inoltre, di
promuovere luoghi e località oggi esclusi
dai tradizionali itinerari turistici, ma che
potrebbero trovare negli strumenti di at-
tività ed esercizi commerciali significativi
sotto il profilo storico e documentale, una
possibilità per entrare a farne parte e

rafforzare, in tal modo, l’offerta turistica
del nostro territorio.

Trattandosi di locali in cui si svolgono
attività ed esercizi commerciali importanti
sotto il profilo storico e documentaristico,
la presente proposta di legge si occupa di
salvaguardare l’integrità di questi luoghi e
di promuoverne l’immagine. Si tratta in-
discutibilmente di un’affascinante risorsa
che le città hanno da offrire ai loro
abitanti e ai turisti che le visitano ed è
giusto proteggerli e farli conoscere, anche
al di fuori dei confini nazionali. L’Italia è
un Paese cosı̀ ricco di storia da vantare
molti locali fondati secoli fa. Sono ben 177
quelli con più di 70 anni che conservano
l’allestimento originale, testimoni della
tradizione in un mondo che rischia, tal
volta, di dimenticarla. La forma di tutela
delineata dalla proposta di legge ha lo
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scopo di intervenire, attraverso interventi
di conservazione e recupero dei locali
storici, non solo in termini edilizi, ma
anche di recupero e conservazione di tutti
quei rapporti e quelle relazioni, commer-
ciali, culturali e sociali, che vedono nella
città il luogo storicamente deputato.
L’obiettivo della proposta di legge è, dun-
que, quello di intervenire nella direzione
di tutela e salvaguardia di questi valori,
attraverso la conservazione e la valorizza-
zione dei locali storici. Attraverso un vin-
colo di salvaguardia e tutela dei locali
commerciali storico-artistici e dei caratteri
salienti dei loro arredi e strumenti, si
potrà ottenere il risultato di contrastare
quei fenomeni di omologazione formale e
cromatica che troppo spesso vedono vit-
time le nostre città, a causa di mode,
innovazioni tecnologiche ed esigenze di
mercato, oltre che contribuire a tenere in
vita i nostri centri storici, attraverso il
mantenimento e la salvaguardia delle at-
tività commerciali e di servizio attual-
mente insediate. Il presente progetto di
legge si compone di nove articoli. L’arti-
colo 1 contiene una definizione dei locali
storici e indica le finalità della legge,
ovvero l’individuazione, la promozione, la
salvaguardia e la valorizzazione degli eser-
cizi commerciali aperti al pubblico e dei
pubblici esercizi che hanno valore storico,

artistico, ambientale o che costituiscono
testimonianza storica, culturale e tradizio-
nale. L’articolo 2 riguarda il censimento
dei locali storici, prevedendo l’adozione
della scheda e la metodologia di rileva-
zione da parte del Ministero per i beni e
le attività culturali, l’approvazione da
parte dei comuni della documentazione
sull’esistenza dei locali storici e l’istitu-
zione, da parte delle regioni, dell’elenco
regionale dei locali storici. L’articolo 3
individua i beneficiari dei finanziamenti
previsti dalla proposta di legge. L’articolo
4 regola i piani regionali di riparto dei
finanziamenti, redatti dalle regioni. L’ar-
ticolo 5 prevede l’istituzione presso il Mi-
nistero per i beni e le attività culturali di
un fondo per il finanziamento degli inter-
venti per la valorizzazione dei locali storici
ed il sostegno delle loro attività. L’articolo
6 regola la ripartizione del fondo. L’arti-
colo 7 stabilisce un vincolo di destinazione
d’uso, ai fini dell’erogazione dei contributi,
per i locali, nonché per i caratteri salienti
degli arredi, della conformazione degli
spazi interni, delle vetrine e di ogni altro
elemento di decoro. L’articolo 8 prevede la
possibilità di destinare parte della quota
dell’otto per mille dell’IRPEF a diretta
gestione statale al sostegno dei locali sto-
rici; l’articolo 9 reca, infine, la copertura
finanziaria della legge.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Finalità).

1. Ai fini della presente legge, sono con-
siderati storici gli esercizi commerciali ed
artigianali aperti al pubblico che hanno
valore storico, artistico, ambientale e la cui
attività costituisce testimonianza storica,
culturale e tradizionale, anche con riferi-
mento agli antichi mestieri.

2. La presente legge promuove la sal-
vaguardia e la valorizzazione dei locali
storici, individuati ai sensi delle disposi-
zioni della legge medesima, con particolare
riferimento all’anzianità dell’esercizio, al-
l’ubicazione nei centri storici, all’architet-
tura, agli arredi e alle attrezzature.

ART. 2.

(Censimento dei locali storici).

1. Entro due mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, il Ministro
per i beni e le attività culturali definisce,
con proprio decreto, d’intesa con la Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, i criteri, il modello di
scheda e la metodologia di rilevazione dei
dati e delle informazioni per l’individua-
zione dei locali storici.

2. I comuni, entro tre mesi dalla data di
pubblicazione del decreto di cui al comma
1 nella Gazzetta Ufficiale provvedono all’in-
dividuazione dei locali storici presenti nel
proprio territorio e trasmettono la relativa
documentazione alla regione.

3. La regione, tenuto conto degli elenchi
trasmessi dai comuni ai sensi del comma
2, provvede:

a) al censimento dei locali storici
della regione, sulla base dei criteri e della
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metodologia individuati con il decreto di
cui al comma 1;

b) all’istituzione dell’elenco regionale
dei locali storici.

4. L’inserimento nell’elenco di cui alla
lettera b) del comma 3 comporta l’acqui-
sizione della qualifica di locale storico.

5. Copia della documentazione di cui al
comma 3 è trasmessa dalla regione al
Ministero per i beni e le attività culturali,
al fine di istituire, presso il Ministero
medesimo, l’elenco nazionale dei locali
storici.

ART. 3.

(Soggetti beneficiari).

1. Possono beneficiare dei finanzia-
menti di cui alla presente legge i proprie-
tari ovvero i gestori dei locali storici.

2. I finanziamenti di cui al comma 1
sono erogati allo scopo di:

a) eseguire lavori di adeguamento e
restauro dei locali, degli arredi e delle
attrezzature;

b) formare il personale dipendente;

c) promuovere la conoscenza delle
proprie attività.

ART. 4.

(Piani regionali di riparto
dei finanziamenti).

1. Alle regioni è affidato il compito di
redigere i piani regionali di riparto dei fi-
nanziamenti per la valorizzazione dei locali
storici e per il sostegno delle relative atti-
vità, secondo la documentazione loro tra-
smessa dai comuni ai sensi del comma 2.

2. Entro il 31 gennaio di ciascun anno
i comuni comunicano alla regione l’elenco
delle istanze per i finanziamenti, ritenute
ammissibili, indicando eventuali contributi
corrisposti dal comune stesso a proprio
carico.
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3. Entro il 31 marzo di ciascun anno
le regioni approvano i piani di cui al
comma 1 disponendo contestualmente in
merito alla ripartizione tra gli enti lo-
cali delle risorse del fondo di cui all’ar-
ticolo 5.

ART. 5.

(Fondo per la valorizzazione dei locali sto-
rici e per il sostegno delle relative attività).

1. Presso il Ministero per i beni e le
attività culturali è istituito un fondo per il
finanziamento degli interventi per la va-
lorizzazione dei locali storici e per il
sostegno delle relative attività.

ART. 6.

(Ripartizione del fondo).

1. Ogni anno, entro il 31 marzo, il
Ministero per i beni e le attività culturali,
d’intesa con la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
approva la ripartizione della quota an-
nuale del fondo di cui all’articolo 5 tra le
regioni. La ripartizione è effettuata:

a) sulla base dei piani regionali di
riparto approvati, di cui all’articolo 4;

b) in proporzione ai fondi stanziati
autonomamente da ogni singola regione
per le finalità di cui alla presente legge;

c) sulla base di quanto impegnato
nell’esercizio finanziario precedente.

ART. 7.

(Vincoli per i beneficiari dei finanziamenti).

1. I locali storici per i quali siano stati
concessi i finanziamenti previsti dalla pre-
sente legge sono vincolati, per un periodo
di dieci anni dalla data del provvedimento
di concessione, al mantenimento della de-
stinazione d’uso, dei caratteri salienti degli
arredi, della conformazione degli spazi

Atti Parlamentari — 5 — Camera dei Deputati — 3993

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



interni, delle vetrine e di ogni elemento di
decoro e di funzione descritti come me-
ritevoli di tutela nel censimento di cui
all’articolo 2.

2. I vincoli di cui al comma 1 devono
risultare da apposito atto d’obbligo unila-
terale prodotto dai soggetti beneficiari dei
finanziamenti, da trascrivere, nel rispetto
della normativa vigente, presso la compe-
tente conservatoria dei registri immobi-
liari, a loro cura e spese, previo assenso
dei proprietari dei locali storici, se diversi
dai beneficiari stessi.

3. L’erogazione dei finanziamenti è su-
bordinata all’espletamento degli adempi-
menti di cui al comma 2.

4. I vincoli di cui al comma 1 possono
essere rimossi previa restituzione di una
somma pari all’entità del contributo cor-
risposto maggiorata degli interessi legali,
fatti salvi, comunque, ulteriori vincoli
eventualmente esistenti di natura norma-
tiva o amministrativa.

ART. 8.

(Disposizioni in materia di otto per mille).

1. Parte della quota dell’otto per mille
dell’imposta sul reddito delle persone fi-
siche a diretta gestione statale, di cui
all’articolo 47 della legge 20 maggio 1985,
n. 222, può essere destinata al sostegno e
alla valorizzazione dei locali storici.

2. Le destinazioni di cui al comma 1
sono stabilite sulla base delle scelte
espresse dai contribuenti in sede di di-
chiarazione annuale dei redditi, costi-
tuendo autonoma e distinta voce di scelta.

3. Lo Stato corrisponde annualmente,
entro il mese di giugno, alle singole re-
gioni, a titolo di anticipo e salvo conguagli
entro il mese di gennaio del terzo periodo
d’imposta successivo, una somma calcolata
sull’importo liquidato dagli uffici sulla
base delle dichiarazioni annuali relative al
terzo periodo d’imposta precedente con
destinazione a favore dei locali storici da
parte dei cittadini residenti nella regione
stessa.
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ART. 9.

(Copertura finanziaria).

1. All’onere derivante dall’attuazione
della presente legge, pari 5 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2003, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2003-2005, nell’ambito
dell’unità previsionale di base di parte
corrente « Fondo speciale » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2003, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero per i beni e le
attività culturali.

2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.
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